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D A L L ' I N T E R N O E D A L L'È S T E R O 
Gli statali rivendicano 
immediat i aumenti di stipendio 

I sindacati unitari invitano la CISL e i'UlL ad un'azione comune 
Sciopero a rovesc'o a Sezze - Manifestazioni contadine in Puglia 

t rappresentanti delle Federazio
ni e dei Sindacati nazionali dei 
pubblici dipendenti, aderenti alla 
CGIL, si sono riuniti ieri ed hanno 
concordato una serie di richieste 
da presentare al governo con ta-
ratteie di urgen/a data la forte 
pressione di tu<te le categorie e il 
grave econtento dei lavoratoli 
dello Stato per il costante peggio
ramento delle loro condizioni di 
vita. 

Le Federazioni e 1 Sindacati na-
rlonali del pubblico Impiego, stata
li. ferrovieri, postclegra onici, ecc. 
chiedono un immediato migliora
mento retributivo che tenga con o 
dei bisogni essenziali ai vita dei 
lavoratori statali e dei rispettivi 
compiti e responsabilità, nonché la 
rimessa in funzione della scala mo
bile e la sua estensione ai pensio
nati, apportando al congegno le mo
difiche necessarie In modo che essa 
aderisca più strettamente alle effet
tive variazioni del costo della vita 

Le Federazioni e 1 Sindacati na
zionali degli statali hanno inoltre 
deliberato di difendere le libertà 
sindacali minacciate dai progettati 
provvedimenti, resi noti dalla stam
pa, tendenti ad annullare il diritto 
di sciopero per i pubblici dipenden
ti Prima di presentale le suddette 
richieste agli organi governativi le 
Federazioni e 1 Sindacati nazionali 
aderenti alla CGIL hanno inviato 
una lettera alle altre organizzazioni 
dei pubblici dipendenti (CSIL, UIL, 
eccetera) allo scopo di concordare 
una comune Impostazione delle ri
chieste e le modalità della azione 
sindacale che potesse rendersi ne
cessaria per H miglioramento delle 
condizioni economiche degli sta'.ali 
e per difendere in modo unitario il 
diritto di sciopero e le libertà sin
dacali sancite dalla Costituzione. 

Delle richieste generali degli s'a-
tali fanno parte anche le rivendi
cazioni avanzate dagli alii funzio
nari di gruppo A. Proprio ieri sera 
si apprendeva però che all'ultimo 
momento lo sciopero di due ore 
d'egli alti funzionari che dove> a 
aver luogo stamane a Roma è sta
to sospeso in seguito alla promessa 
che De Gasperi riceverà una loro 
delegazione. La notizia ha susci
tato una certa sorpresa negli am
bienti sindacali i quali tuttavia ri
levavano che se gli alti funzionari 
hanno potuto finalmente imporre a 
De Gasperi di riceverli, questo è 
già un risultato della decisione di 
attuare uno sciopero e della soli
darietà manifestata agli alti fun-
rionari da tutte le categorie di sta
tali. 
• "Un'altra Importante categoria In 
agitazione è quella del medici con
tro gli istituti mutualistici di assi
stenza malattia. Si è tenuto dome
nica a Roma il Congresso straordi
nario del sindacato medici il quale 
ha deciso di demandare al Comita
to centrale i poteri per fissare le 
modalità e gli sviluppi dell'agita-
rione secondo le esigenze della si
tuazione, e nel caso per dichiarare 
la cessazione dello stato di agitazio

ne purché sia raggiunto l'accordo 
sul punti essenziali. 

Come è noto la CGIL ha espres
so la propria solidarietà con i me
dici invitandoli a non spingeie 1 a-
gitazione al punto di non prestale 
più l'assistenza medica ai lavo fi-
tori. Il ministro Marazza si è im
pegnato da parte sua a convocare 
prossimamente le parti 

Nelle campagne del Lazio e del. 
la Puglia sono in corso due gran
di iniziative delle forze democra
tiche e popolari: si tratta di una 
inchiesta per la rinascita dell'A
gro Pontino nel Lazio, e di una 
inchiesta per la determinazione 
delle zone di applicazione della 
legge stralcio e di opere pubbli
che nelle Provincie di Bari e Fog
gia in Puglia. 

E' significativo che dall'inchie
sta per la rinascita dell'Agro Por
tino sia già scaturita la volontà 
dei lavoratori di un Comune di 
stende!e subito in lotta. Cosi ol
tre duecento disoccupati di Sezze 
hiir.no iniziato lo sciopero a ro
vescio per la costruzione di stra
de, anpoggiati da laishissimi stin
ti della popolazione L'inchiesta ha 
infatti permesso — attraverso In 
più larga consultazione di conta

dini, operai, • commercianti, arti
giani, professionisti — di indivi
duare con prectsioi.e i problemi 
etrereti la cui soluzione è neces
saria per la rinascita dell'Agro. Si 
tratta di irrigazione e trasforma
zione delle terre, di costruzione di 
strLd" e canali e case e scuole, ecc. 

Anche nelle provime di Bari e 
Foggia, attraverso l'inchiesta per 
l'individuazione delle ione di ap
plicazione della legge stralcio o 
per l'effettuazione di urgenti e ne
cessarie opere pubbliche, le forze 
democratiche e popolari stanno 
compiendo in questi giorni un 
grande passo avanti per la for
mulazione di una politica capnc»; 
di stringere assieme i più diversi 
strati socifli Fol'e assemblee po
polari si sono tenute a Minervino. 
Corato e Barletta mentre i colti
vatori diretti si riunivano a Car 
bt.nara. Bisccglie. Mottetti* e Tra-
ni nella provincia di Bari Hel Vog
liano si vprmo già costituendo i 
Comitati della terra e della rina
scita che procedono al repcr'men-
to delle terre tr cn'te e mnlrolt'-
vate. , A Manfredonia eia 3500 et
tari di terre sono «=*atl renerit' 
ed rllre mipltaia a San Severo e 
in altri comuni. 

ORGANIZZATE DALL'ASS. ITALIA URSS 

105 conferenze popolari 
sulla politica sovietica 

'Nei mesi di febbraio e marzo l'Associazione Italia-URSS orga
nizza in tutto il paese una campagna sulla politica di pace della • 
URSS in - risposta alle calunnie - antisovietiche. Sono previste e • 
organizzate . 105 conferenze e dibattiti da tenersi nelle principali 
città italiane Oltre queste manifestazioni centrali ogni provincia 
farà un piano di conferenze periferiche in maniera che questa cam
pagna di chiarificazione abbia una. larga ripercussione e tocchi 
strati larghi della popolazione italiana. 

Alla base di questo ampio dibattito sulla politica estera del
l'Unione Sovietica e sugli Interessi nazionali italiani tara posta la 
popolarizzazione della recente intervista di Stalin alla « Pr&vda ». 

L'Associazione ltalii-URSS richiama 1 attenzione di tutti gli 
italiani sull'affermazione di Stalin secondo la quale la guerra « per
lomeno al momento attualo non ai può considerare inevitabile » 
ma « può diventate inevitabile se 1 provocatori di guerra riusci
ranno ad avviluppare In i*na rete di menzogne l popoli e ad in
gannarli e a coinvolgerli in una guerra ». Per cui una campagna 
continuativa e larga contro le calunnie antisovietiche e di popola- ' 
rizzazione della politica ài pace dell'URSS deve essere considerato 
uno dei compiti più importanti che hanno di fronte le organizza
zioni democratiche italirne. 

Nelle 105 manifestazioni parleranno più di 80 delegati che hanno 
visitato l'Unione Sovietica e noi facciamo appello a tutte le orga
nizzazioni democratiche perchè a queste manlfes'a*ionl centrali 
facciano seguita molte centinaia di manifestazioni periferiche in 
tutte le province e In tutti gli angon d'Italia. 

Diamo qui l'elenco di una prima serie di manifestazioni stabi
lite per il mese di febbraio e per la prima quindicina di marzo-

li 25 febbraio avranno luo^o conferenze: a Torino, interverrà 
il sen. Banfi, ad Ancona, Silvestri; a La Spezia, o'ott. Fiorentino; a 
Rovigo, on. Negri; a Padova, dott. Mazzon. 11 4 marzo: a Verona, 
sen. Ravagnan, a Venezia, dott. Fiorentino; a Genova, Rossi; a 
Savona, on. Pes.il; a Novara, sen. Itoveda; a Trino Vercellese, Can
oa; a Ivrea. D'Amico; ad Asti. sen. Rita Montagnana; a Mantova, 
sen. Mon'agnani; a Como. prof. Canzlo; a Reggio Emilia, on. Chini 
Coccoli; a Ferrara, sen. Milillo. Il 25 marzo: a Roma, Blglarettl. 

D O P O 1 S O P R U S I G O V E R N A T I V I C O N T R O O A M P I O L I E B O Z Z A 

Duecento sindaci emiliani decidono 
vaste azioni in difesa delle libertà 

Il Contegno di Bologna - Comizio di Turchi e Cacciatore a Palazzo d'Accursio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 19. — Tutta l'Em.lia 

ha reagito oggi con due grandiose 
manifestazioni di solidarietà agli 
arbitri e ai soprusi del governo che 
s« sono manifestati con la denuncia 
all'autorità giudiziaria del compa
gno on. Dozza, sindaco di Bologna, 
la sospensione per due mesi del 
compagno Campioli, sindaco di Reg
gio Emilia e con la destituzione di 
numerosi altri primi cittadini di 
importanti Comuni della regione 
Emiliana. 

All'invito rivolto dalla C. d. L. d: 
Bologna e dall'Associazione dei Co.-
muni democratici di indire una 
grande assise nel capoluogo del
l'Emilia, hanno risposto con slancio 
e entusiasmo tutti i sindaci demo
cratici, I parlamentari gli organi
smi sindacali, enti e associazioni che 
vedono nei soprusi governativi la 
minaccia dei principi democratici -. 
costituzionali. Alla grandiosa mani
festazione di protesta che ha avuto 
luogo nelle prime ore nel pomerig
gio nella sala Bossi del Conserva-

IL P.C.I. SI RAFFORZA IN RISPOSTA Al RINNEGATI 

Centinaia di nuovi iscritti 
dall'Abruzzo alla Calabria 

Secca smentita alle calunnie dei fogli gialli 
•n pretese defezioni a S. Giovanni Valdarno 

' Ancb* Ieri son giunte, da <?gni 

Eart« d'Italia, notizie di nuove 
frizioni al Partito della classe 

operaia in risposta al tradimento 
di Cucchi e Magnani. 72 nuovi 
compagni sono entrati a far pane 
della Sezione di Roseto in Abruz
zo, mentre a Poggibonsi In 48 ore 
•ono entrati a far parte del no
stro Partito ben 114 nuove com
pagne le quali hanno portato il 
totale delle nuove reclutate a 214. 
A Vasto, In provincia di Chieti, 
dove finora sono 60 i nuovi reclu
tati, i compagni collettori della 
•eluda dell'Incoronata hanno in 
pochi giorni reclutato ben 25 nuo
vi Iscritti. Altrettanto stanno fa
cendo I compagni della Sezione di 
Chi e ti la quale ha visto accrescer
l i la «uà forza di ben 19 iscritti, 
anche qui in pochi giorni. 

A Villa Santa-Maria, Il compa
gno Walter Martignani, di Reggio 
Emilia, sta realizzando l'impegno 
da lui preso in occasione del terzo 
Congresso provinciale della Fede
razione comunista di Chieti. reclu
tando da solo 29 iscritti al Partito. 

In provinola di Caserta «i è co
stituita u^a sezione del P.C.I. nel
l'importante centro di Teano; essa 
Si è aggiunta «He nuove sezioni ài 
Alvtsjrìano, Galluccio. San Ca«te«e 
di Se»sa. San Gregorio, Gioia e 
Fietramelara. 

Nel paesi di Oramlda • Pelle-
crina In provincia di Reggio Ca
labria al sono avuti 20 nuovi in-
•entl l . Sempre In provincia di 
Reggio Calabria la Sezione di Po
mino ha annunciato ben 109 nuo
vi reclutati. 

Si susseguono anche le smentite 
elle calunnie e alle false notizie 
messe In circolazione dalia slampa 
gialla. 

A proposito di una notizia ap
parvi sul «Mattino» dì domenica 
18 febbraio — ripresa poi da al
cun! fogli - gialli governativi — 
l'Ufficio Stampa della Federazione 
comunista di Arezzo ha inviato la 
arguente lettera al signor Cristia
no RidomL direttore de «Ti Mat
tino»: «Signor direttore, il ouo-
tldiano da Lei diretto ha pubbV-
eatn tri data 18 febbraio 1951 un 
articolo dal titolo: «Primo episo-
dido In Toscana di scissionismo nel 
Partito comunista». TI testo ripor
ta poi che a San Giovanni - Val-
damo, dopo la prima notizia sul
le dimissioni dei due deputati 
emiliani «sono avvenute vivaci di
scussioni ' degenerate poi. durante 
un"as«emblea. In un violento pu
gilato »', « che a San Giurino si è 

sciolta la locale ' Sezione A.N.P.I. 
per volontà di un comunista <lls-
s.dente. Nel rilevare ancora una 
volta a qual punto siano giurili i 
giornali come quello che Lei di
rige, incapaci di mantenersi JU! 
terreno obiettivo dei fatti e_ non 
su quello dei desideri, questo Uf
ficio Stampa della Fciiei a/.:c:ie 
aietiua del P.C.I. tiene a preci
sare che quanto II suo giornale ha 
pubblicato non corrisponde a realtà». 

A sua volta 11 compagno Ce«-are 
Csmpioli, sindaco di Reggio Emi
lia, ha inviato al direttore del gior
nale romano « TI Tempo » una nuo
va, secci lettera di smentita alle 
calunnie che questo giornale con
tinua a pubblicare per nascondete 
l'isolamento e la condanna che 
circondano a Reggio 1 aue tradi
tori Cucchi e Klagiiam. 

torio hanno presenziato oltre due
cento Sindaci, ì parlamentari Emi
liani al completo, l'on. Turchi Pre
cidente dcll'Asbociazione dei Co
muni, l'on. Cacciatore, Segretario 
della CGIL, il compagno Roasio, 
Segretario del Comitato Regionale 
del PCI, TOT. Dozza, il Senatore 
Mancinel'i, l'on. Gina fiorellini r. 
numerosi altri. 

Dopo che il compagno Clodevec 
Bonazzl, Segretario della C. d. L. 
di Bologna, nell'aprire i lavori del
le Assise, ha chiamato alla Presi
denza i Sindaci colpiti dai recenti 
provvedimenti e le altre personali
tà politiche, il Presidente, compa
gno Turchi, ha recato il salutò della 
Lega dei Comuni, dicendo che la 
Le?a 6tessa fa propria l'iniziativa 
della C.d.L. di Bologna dato che 
non si tratta di un problema che 
interessa la provincia o la regione. 
beiisì la Nazione interna. 

Non v'è dubbio, ha proseguito, 
che 10 scopo del governo è di con
durre un'azione con la quale & 
pretende di trasformare I Sindaci 
da rappresentanti del popolo m 
strumenti al servizio del governo. 
Noi denunciamo al Paese — ha con
tinuato l'oratore — le prepo*enze 
governative e dichiariamo che con
tro questi arbitri condurremo una 
lotta senza quartiere per l'indipcn. 
denza dellp legge e della costitu
zione. Ha in seguito letto l'adesione 
dell'on. Arata (del P.S.U.), del Sin
daco di Riccione e dell'Associazione 
Combattenti e Reduci di Bologna. 

Il Senatore Fortunati che ha pre
so poi la parola ha svolto la sua 
ampia e documentata relazione pie
na di riferimenti atti a comprovare 
Io SCODO intimidatorio e provoca
torio del governo D. C. 

Fortunati ha concluso proponendo 
una petizione cittadina che compro
vi la netta reazione popolare alle 
intimidazioni governative. 

Alla discussione hanno partecipa
to fra gli altri Dozza, B o l e r i di 
Parma, Mancinelli per il PSI. il 
Sindaco di Fidenza e l'on. Caccia
tore. 

Alla fine è stato approvato alla 
unanimità i n o. d. g. che suona 
come un severo monito per II go-
\erno e che rivela come la gente 
emiliana e quella dei tremila Co
muni democratici italiani non sia 
ulteriormente disposta a sopporta 
re le angherie DC. -

L'ordine del giorno, dopo aver 
riaffermato la sol'darietà agli am
ministratori democratici che sono 
st^tl oggetto di persecuzioni • di 

soprusi, annuncia la decisione di 
promuovere in tutti la regione un 
vasto, organizzato dibattito che In
vesta del grave problema Hit a la 
opinione pubblica, tutti gli organi
smi democratici, tutte le Associazio
ni di categoria. In particolare i par
lamentari si impegnano nell'o. d. g. 
a presentare una apposita mozione 
nei due rami del Parlamento e i 
dirìgenti sindacali a riunire subito 
nelle Provincie 1 Consigli generali 
delle Leghe, mentre i responsabili 
delle Associazioni dei Comuni si 
impegnano a convocare convegni di 
amministratori per esaminare le 
forme più adatte per esprimere la 
protesta popolare e per imporr* che 
la libertà dei Comuni e la libertà 
di sciopero, gravemente intaccala 
dal potere esecutivo centrale ven
gano rispettate e tutelate. 

Al termine del convegno, nella 
sala Farnese di Polazzo D'Accursio 
si è svolta una grandiosa manife
stazione popolare alla quale hanno 
preso parte decine di migliaia di 
cittadini che hanno ascoltato la pa

rola degli on. Turchi e Cacciatore. 
ritrasmesso nell'atrio del Palazzo 
Comunale e nella piazza. 

LORENZO MARINESE 

IL CONGRESSI) COSTITUTIVO SI 0' CHIUSO H0MCMCA AD AVKZZAN0 
• • . I .MS.-JH mi i l —•*•»—•« ima i l — M W ^ — ^ 

Dalle grandi vittorie su Torlonia 
è nata la Federazione marsleana del PCI 

•-A . . . . . . . 

Gli iscritli raddoppiati dopo due mesi di lotta - Un larghissimo schie* 
ramento popolare - l a relazione di Esposto e il discorso di Cicalini , 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE '.metà degli attuali fittavoli; è solo 
AVEZziANU, la. — Lsuttuiueiite'con la lotta — danna ripetuto i 

>m anno fa, nel febbraio del 1950 contadini, numerosissimi fra i de 

Una ragazza rinvenuta 
con un pugnale nel cuore 
COSENZA, 19. — Un tragico epi

sodio *l è verificato nel Comuni 
di Altavilla. In casa del contadino 
Cosimo Fiore, ove si festeggiava i' 
fidanzamento di una sua figliuola. 
Rosa, con un giovane del luogo. 

Mentre la festa era nel pieno sue 
Evolgimento, la giovane fidanzata e 
allontanava ed 1 predenti, credendo 
trattarsi di una indisposizione pas
seggera, continuavano a divertirsi. 
senza dar peso alla cc;a. Ma più 
tardi, impensieriti dalla sua prolun
gata assenza, alcuni degli invitati, 
dopo avere invano bussato ad una 
porta l'abbattevano. Un macabro 
spettacolo si presentava ai loro oc
chi. Rosa Flore giaceva a terra, 
morta, colpita al cuore da un pn-
gnale. I carabinieri. Informati ac
correvano sul luogo per le indagini 
che vanno tuttora «volgendo. Sem
bra ai tratti di suicidio. 

TRtStNTATO DA Ti RI-SA NOCE, NENNI li VtNhGONI 

Un progetto delle sinistre 
per le lavoratrici madri 

Il disegno prevede la facoltà di as'enersi dal 
lavoro per 4 mesi dopo i 2 mesi obbligatori 

Per ovviare a una ristretta in 
terpretazione della legge per la 
tutela della maternità, i deputati 
Carlo Venegoni, Teresa Noce e 
Pietro Nenni hanno presentato 
alla Camera una proposta di_Jeg-
ge di iniziativa parlamentare che 
prevede la possibilità per_le la
voratrici madri di astenersi fa
coltativamente dal lavoro per un 
periodo di quattro mesi dopo i 
due mesi di interdizione obbliga
toria e retribuita del lavoro. 

Questa proposta risponde a una 
esigenza vivamente sentita, par
ticolarmente dal!e lavoratrici del 
settore tessile, le quali sarebbe
ro obbligate a percorrere ogni 
giorno chilometri e chilometri con 
un bambino di pochi mesi in 
braccio per recarsi al lavoro. I 

IGNOBILE SEME!\ZA DELL 4 HRE1URA DI MILA IMO 

Negata la condizionale a un compagno 
perchè condannato dal Tribunale Speciale 

Il segretario della FIOM milanese dovrà scontare on mese di carcere per nu comìzio 

MILANO. 19. — Un ennesimo 
episodio della rabbiosa reazione 
in corso contro i lavoratori e ì 
loro dirigenti e della degenera
zione della giustizia in regime 
clericale, si è concluso oggi alla 
IV Aula della Pretura. Come si 
ricorderà, il 15 febbraio dello 
scorso anno, a Milano e in tutta 
Italia si svolsero manifestazmn 
di protesta per il discorso Dro-
nunciato da De Gasperi alla Ca
mera in cui si definivano • para
ta > i funerali dei sei caduti di 
Modena e « ayanzi di galera * '. 
Partigiani. La polizia non si la
sciò sfuggire l'occasione e denun
ciò. !n base all'art. IH della Icc-
ge fascista di P.S. il compagno 
Gigino Cinelli. segretario provin
ciale della F I O M - , O a z i o Abba 
operaio della O.LvA.P.. e Ami l 
care " Bestetti. Presidente della 
Commissione Interna della Bian
chi. 1 quali avrebbero tenuto co
mizi. senza darne preavviso «Ila 
Questura. 

Ieri Cinelli si è difeso afTerman-

«to di non aver organizzato a l 
cun comizio, ma semplicemente 
di aver preso la parola per svol 
gere opera di persuasione fra gli 
operai. Analoghe dichiarazioni 
hanno fatto l'Abba e il Bestetti 
Malgrado queste circostanze fos
sero confermate da testimoni. Il 
Pretore dott Salarla ha ritenuto 
di dover condannare a un mese 
di arresto Cinelli. e a 15 giorni 
gli altri due. Ma il colmo è che 
ì benefici della condjzionale e 
della non iscrizione, concessi al-
VAbba e al Bestetti. sono stati 
rifiutati al dirigente sindacale 
per i suo» precedenti penali e cioè 
per eli otto anni e mezzo di car
cere inflitti a lui dal Tribunale 
Speciale fascista nel 1926! Si noti 
cure che. contro tale s^ntenra. è 
in corso procedimento di revisio
ne Naturalmente i nostri com
pagni ricorreranno in anpello. D i 
fendevano irli a w . t i Canai-rotta 
Coniceli! . Greppi e De Martino 

T.a incredibile sen»rn7a ha su
scitato stupore e sdegno vivissi

mi. Considerare come un « pre
cedente penale » il glorioso pas
sato di un antifascista è cos<» 
vergognosa, che basta da sola a 
testimoniare del punto di invo
luzione cui * giunta la democra
zia italiana sotto il governo cic
cale 

rat WM ranam u u rirrm 

Si spezza un braccio 
e rifiuta ogni cura 

NAPOLI. 1». — Ieri II «enne Al
fredo del Buono, studente, nell'aasi-
«tere «Ilo Stadio del Vomero «H'in-
Clltlì.'O « « H U l ì - J f j l t » , 40ii>. i l»«# u 4 u " 
fon», cadeva In malo modo frattu
randosi il braccio dentro. Malgrado 
li forte dolore il giovane deci leva 
di assistere all'incontro e soltanto 
•lopo il fl«chlo finale delVarbr.ro 
al faceva accompagnare all'ospedale 
ove giungeva ecmlsvenuto per 11 col
lasso sopragglunto. I sanitari si sono 

deputati presentatori sosterranno 
pertanto in Parlamento questa v i 
tale esigenza delle lavoratrici. 

Criminoso progetto 
dei traditori « tiberini » 
I traditori dell'unità operaia sono 

all'opera per inserirsi da par loro 
nella politica di riarmo e di prepara-
iione alla guerra. L'ANSA informa 
tulle conclusioni cui son giunti, in 
recenti contatti avvenuti in Italia, un 
membro del CIO americano (il sia. 
Bellanco) e i dirigenti « tiberini ». Tra 
finanziatore e finanziati è stata rag
giunta una « piena identità di vedute » 
rut seguente progetto: fornire un cer
to numero di stabilimenti di mano 
d'opera «icura», ossia disposta a fab
bricare armi senza sollevare obie
zioni; per raggiungere questo scopo 
— dice VANSA — si * potrà dar luogo 
« spostamenti di manodopera da sta
bilimento a stabilimento ». « So'.o in 
questo modo • termina il comunicato 
< sard possibile l'esecuzione delle com-
mrs*e betiirhr ». Autore di questo 
pregevole progetto, che tende a costi
tuire un corpo di mercenari del riar
mo, in tutto degno della legione stra
niera che formerà il nerbo dell'eser
cito atlantico, sarebbe U «sindacali
sta » democristiano on. Pallenzona. 
' Che cosa significhino queste crimi

nose intenzioni è abbastanza chiaro; 
pescare — magari nell'esercito ere 
teente dei senza lavoro — un certo 
numero di disgraziati pronti a tutto 
(ma sono cosi certi di trcparli ?>; 
metterli nelle fabbriche « raccoman
date », ossia in Quelle appartenenti a 
gruppi monopolistici e a persone ben 
ciste al Viminale; espellerne le mae
stranze sospette di antipatia verso la 
guerra; mandare a farsi benedire le 
olir* fabbriche. Piacerebbe ai tradi
tori. Ma questi fanno, una volta di 
più, l conti senza l'ori , — - .— 

Le fornaci di Chiusi 
non saranno smobilitate 

CHIUSI. 19. — Una grande vittoria 
ha coronato la lotta ingaggiata dalle 
maestranze degli stabilimenti laterizi 
della SAME e da tutu I lavoratori di 
Chiusi contro la minaccia di smobili
tazione delle fornaci. La SAME ha 
dovuto rinunciare al suo plano di 
smobllita7Ìone impegnandosi ad at
tuare del turni di lavoro Ano al 

riservati 11 giudizio per eventuali n i marzo e a riassumere tutto il per
corri pi Scali ool» làonalt a partire dal 1. aprile. 

I popolo del Fucino, unito in un 
larghissimo fronte, • guidato dall'* 
organizzazioni popolari e in pri
mo luogo dal Partito Comtini'.it'i, 
ingaggiava una decisiva, • vittorio
sa battaglia • contro Torlonia. Il 
Conarvsso costitutivo della Fede
razione morsicanti del PCI si è 
riunito per verificare i risultati 
ottenuti, per analizzare la linea 
seguita e per elaborare nuove di
rettive di lotta; ina prima di tutto 
per tradurre in termini organi: 
:a ti L'i i grandi progressi politici 
raggiunti, per dare pile masse pò 
polari della Morsica, che già han 
no mostrato cosj eloquentemente 
la loro forza, lo strumento deci
sivo che può e deve condurre la 
battaglia /«'naie per la cacciata di 
Torlonia. Dalla profonda e docn 
mentala relazione del comraauo 
Attilio Esposto, segretario del co
mitato martnano uscente, è balza
to appunto con evidenza il neisn 
che lega la «lotta del febbraio» 
— che con questo nome è ormai 
consegnata • alla storia politica e 
alla leggenda d'Abruzzo — alla 
decisione che ha d ito vita alla 
nuova Federazione. 

Una vera e Propria svolta co
stituì infatti per tutto il mori-
mento popolare e democratico 
abruzzese la . lotta di febbraio -: 
iniziata la lotta con 4.000 iscritti" 
il Partito ne contava il doppio, 
ben 8.000 in aprile! Le compagne 
che alla fine del 1949 erano sol
tanto 150 balzano di co!;>o, in due 
mesi, a 2.556, mentre i giovani 
ranno da 2C4 a 1.100. Non meno 
notevole è il progresso nel muni
rò degli iscritti nei vari paesi del 
Fucino, sempre in quei due mesi: 
Trnsaero da 286 a 884, Pcscina da 
47 a 50V, Airlli da 0 a 145, Luco 
da 300 a I.02I, Celano ria 513 n 
1.7?3, S. Benedetto da 190 a 541' 

Qimli le raqioni di questo srito? 
Già altre vol'c il popolo del Fu-
"ino aveva tentato la via della 
lotta per scuotersi di dorso il se
colare dominio fendale del prin
cipe, dalle prime agitazioni pro
mosse dal movimento socialista 
nel 1913 a quelle del primo do
poguerra per l'affitto diretto del 
la terra. Ma la « lotta del feb
braio » fu qualcosa di completa
m e n e diverso e nuovo L'esperien-
za del passato il contributo di 
nuove forme di lotta — iopratut-
to lo sciopero a rovescio — sorta 
dall'inventiva popolare, un'analisi 
•nifi acuta delle forze sociali e po
litiche in campo, tutti questi ele
menti, fusi nella grande direttiva 
nazionale del Piano del Lavoro, 
determinarono in partenza il suc
cesso. 

Lo sciopero a rovescio 
Le fasi della battaglia sono no

te: quattromila braccianti, forza 
d'urto del grande fronte, scesero 
nel Fucino dai paesi per lo scio
pero a rovescio e riattivarono 
strade e canali abbandonati; una 
saldissima, attiva alleanza si sta
bili con i quindicimila contadini 
affittuari che traevano vantaggio 
da quei riattamenti. Indescrivibile 
fu l'entusiasmo popolare di qua 
giorni attorno alla lotta: intere 
Popolazioni, comprese donne e ra-
gazzt, lottarono attivamente a 
lianco dei braccianti e lo mostra
rono non solo sorreggendone la 
fatica quotidiana non retribuita, 
ma reagendo con inaspettata com
battività alle prime ravvisaglie di 
intimidazioni poliziesche, subito 
rientrate. 

Ma — e a questo proposito il 
Congresso ha sviluppato fortemen • 
te la critica e la autocritica — la 
azione successiva del Partito e 
delle organizzazioni democratiche 
nella Morsica non ha corrisposto 
alla necessità di inseguire il ne
mico battuto e colpirlo definitiva
mente, organizzando la grande 
forza manifestatasi nella lotta. 
Qualche incertezza manifestatoci 
nelle prosrettive e negli orienta
menti provocò una battuta d'arre
sto rispetto alle possibilità del mo
mento. L'eccidio di Celano giun
se come un tragico richiamo alla 
realtà: » JVon c'è pace finché c'è 
Torlonia-, cosi dice una delle in-
:nite canzoni popolari sbocciate in 

q- "ì a'.orni èuri. E la lotta ri-
pr. so: lotta per la riforma agra
rie, per l'esproprio di Torlonui, 
per la pace, sotto la guida di or
ganismi nuovi, i Comitati di Ri
nascita della Morsica, nei quali 
erano riuniti elementi di tutte le 
correnti politiche, compresi d.c 
cattolici, elementi del clero. 

I compiti del Partito • 
Ora la Morsica si trora di fron

te a subdole forme di prorocari.i-
n<* merse m atto dal principe: dal 
tentativo di tagliare i pioppi, 
prontamente sventato, ai continui 
ricorsi presso il Ministero o i'. 
Consiglio di Stato allo scorto di 
prender tempo ed eludere gli in-
vegni, sfiancando la resistenza dei 
lavoratori, intimamente, poi, prin
cipe e ministri d e. si son dati la 
*r>ano .per creare una situazione 
che sarebbe umoristica se non fes 
te trac/ira- il goremo, cedendo Il
la nressivne popolare, ha incluso 
il Fucino tra le 2on*> d'applicazio
ne della leqge-stralcio per la ri
forma fondiaria, ma per ora c'è 
solo l'annuncio; non c'è ancora la 
legge, non c'è l'Ente, non c'i nul
la. E tanto basta per creare l'eqni-
roco e far dire a Torlonia ~ io 
non ci sono più», mentre il go
verno risponde « io non ci sonr> 
ancora > 

Compito de! Partito, compito de 
contadini è di nutrire, con la (ot
ta, a trasformare la leoae-rraleio. 
da strumento reazionario di dici-
sione del contadini, in strumento 
per la reale conquista della ferra 
Già la lotta popolare è riuscita ad 
cllontavcre !s n^irisccia di un prò-
ceffo d.c di appoderamento del 
Fucino, eh* avrebbe estrometto lo 

legati — sarà possibili* impedir»» 
«l yoverno e a Torlonia di pro
lungare all'infinito l'equivoco e la 
incertezza. Braccianti, operai, con
tadini, tutti hanno portolo al Con
gresso la voce delle popolazioni 
che reclamavano una pronta, de
cisa ripresa dilla lotta per la cac
ciata di Torlonia: le forme d'at
tacco più avanzate sono state prò 
poste fra l'entusiasmo generale dei 
congressisti. Né si e dimenticato, 
infine, di rilevare la necessità di 
non sottova!:ttare i problemi rielle 
altre zone, dalla Val Roveto, al 
Carsoliino, all'Alto Sangro, chf 
pure contano gravissimi problemi 
e dove le masse popolari guar
dano con fiducia al Partito. 

Appunto (a lotta unitaria di 
tutta la MuT3ica per la pace e per 
il benessere economico sard la pa
rola d'ordine che orienterà il Par
tito, la nuova organizzazione mor
sicano e tutto il popolo morsicano 

d'ora in avanti: ed é questa piai- . 
(aforma politica che è stata infi- \ 
ne arricchita dall'in'tr vento • del ." 
compagno Antonio • Cicolmi, ' ael , 
Comitato Centrate del Partito, il 
quale ha inquadrato la situazione.' 
.'ocale in quella nazionale e mon* 
diale. . , . .. . 

MARIO RAMADORO " -

\J 

Gli altri Congressi 
Si è concluso domenica sera s -' 

Reggio Calabria 11 Vi' Congresso 
provinciale 

Un forte discorso del compagno / 
Roxeila ha caratterhzato l'ultima 
giornata del lavori congressuali. . v>, 

Nella giornata si è concluso an-• 
che il Congresso della Federarlo- ;', 
ne di Ragusa, c m un discorso t'el,~, 
compar.no Domenico Ciufoli. La Fé- ' -
dcra'lrne di Salerno ha chiuso ieri ' 
i suoi lavori con un intervento del 
compagno Giorgio Amendola. 

IL C01.6BESS0 DEL P. C. I. DI CAMPOBASSO 

I! 40 per cento dei molisani 
vive senza una abitazione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CAMPOBASSO, 18 — Con un 

torte discorso del compagno on. 
Pietro Grifone al leatro Odeon, 
sono terminati domenica 1 lavori 
del III Congrtsso provine.ale della 
Federazione comunista moli.sana; 
quattromila compagni, suddivisi in 
55 sezioni, che da anni stanno dan 
ao il meglio di loro stessi per con 
mirre una continua e costante lotta 
per la rinascita della regione. 

Riassumere in poche righe una 
situazione che varia di paese in 
paese, di zona in zona non è ccvi 
tacile; indicare una via comune per 
la lotta lo è ancora menu, ma il 
Congresso molisano è riuscito ad 
attirare l'attenzione di tutta la po
polazione su quattro temi fonda
mentali che, trasformati in sloguus. 
hanno costituito il centro delle di
scussioni: « Terra ai contadini », 
- Acqua e non bombe ». • Scuole •; 
non • caserme «, • Ricostruzione - e 
non distruzioni ». 

Venttcinquemila disoccupati, otto
mila braccianti che lavorano HO 
giorni l'anno con un salario di 600 
lire al giorno, 20 mila ettari di ter
reno fertilissimo, ma quasi incolto. 
di cui sono proprietarie si lo 90 fa
miglie, una spaventosa concentra
zione di popolandone nelle zone 
montane dove, le famiglie contad ne 
«wio state costrette a ritirarsi per 
la volontà de^li agrari, una agri
coltura arretratissima rappresenta
no gli aspetti fondamentali delle 
condizioni di vita della zona. Ma 
non bas'a. Su 136 comuni del Moli-
Fano 56 sono privi di qualsiasi ri
fornimento idrico, per cui la popo
lazione deve ricorrere all'acqua 
delle pozzanghere per dissetarsi, e 
70 posseggono una sola fontan.i 

Da anni la popolazione sta atten- V 
dendo la promessa costruzione.del* -, 
l'Acquedotto Molisano per cui oc- ^ 
correrebbe uno s.anziamcnto di 14 : 
miliardi, ma il Governo iinvia d i . 
giorno in giorno 1 esecuzione del } 
lavori e lo stanziamento aei fonai, -

^
onestante il Provveditorato delta , 
'pere Pubbliche abbia già apprun-, 

tato tutti i progetti. 
Alla carenza di acqua si unisca . 

quella dell'assistenza e delle scuo
le. Su una popolazione di chea . 
100 m.la abitanti esistono appena 
tre ospedali efficienti e 121 comuni 
sono privi di qualsiasi installazione ' 
unitaria. Gli edifìci scolastici esi
stono solo in 26 comuni, mentre il 
numero dei maestri disoccupati ha 
superato il migliaio. 

Egualmente disastroso è 11 prò* . 
blema degli alloggi: solo il 10 % 
della popolazione possiede una caui • 
con tre vani e il 40 % vive insieme ' 
i l l e bestie in un'unica stanza. Quat
tro comuni, poi, sono stati total-* -
mente distrutti dalla guerra e uni) 
demolito dagli americani a colpi di 
cannone per girare un documenta
no bellico. ' • • • - % - . . , 

Per la soluzione di ' questi pro
blemi il Congresso dei comunisti 
molisani ha indicato l'unica via si
cura: quella della lotta. -
- Una lotta decisa, guidata dal Par

tito e sostenuta da tutta la popò. • 
(azione - • . . . 

Una lotta in cui l'esigenza posta 
dal Congresso per una sempre più ' 
larga alleanza tra tutte le catego
rie e gli strati colpiti dalla politica 
di riarmo effettuate dal Governo, 
trovi il mezzo più sicuro per rea- ' 
lizzare quella rinascita molisana / 
chiesta con tanta forca nel dibattito 
congressuale e c"ai 400.000 abitanti 

GIACOMO QUARRA 
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